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Per la prima volta, il PCI 
ha realizzato una iniziativa 
sui problemi della cultura 
coinvolgendo l'intero com
plesso dei militanti e non sol
tanto gli addetti ai lavori. 
puntando ad acquisire, anco
ra di più. il momento cultu
rale della pratica politica 
quotidiana a livello di massa. 
La constatazione, fatta da 
Amos Cecchi, nella relazione 
alla / . Conferenza sull'orga
nizzazione della cultura e del
la vita culturale a Firenze e 
nel suo territorio, sintentizza 
il vasto dibattito che ha ac
compagnato l'iniziativa dei co
munisti, apertasi giovedì se
r a alla Sala Verde del Palaz
zo dei Congressi, con prose
guimento oggi pomeriggio e 
conclusioni domenica mattina 
con l'intervento di Giovanni 
Berlinguer, vice responsabi
le della Commissione cultura
le del PCI. 

La Conferenza si sta deli
ncando attraverso l'intreccio 
di due processi fondamentali: 
quello della riforma economi
ca della società e quello di 
una sua riforma intellettuale 
e morale. 

Da ciò discende la necessi
tà di prendere e tiare larga
mente coscienza della gravi
tà della crisi e della sua 
prospettiva di soluzione, at
traverso la realizzazione di 
un diverso modello di svilup
po, l'ulteriore crescita della 
partecipazione nel senso del
la democrazia di massa, un 
elevamento qualitativo delle 
forme di vita che costituisce 
la condizione senza la quale 
non è possibile fare uscire 
dalla crisi il Paese: in pra
tica il rinnovamento e Io svi
luppo. in senso qualitativo di 
massa, dell'intera organizza
zione della cultura e della vi
ta culturale. Questa esigen
za corrisponde anche alla si
tua/ione sociale che si è ve
nuta a formare a Firenze e 
nel suo territorio dove sono 
presenti elementi di disgrega
zione nei rapporti sociali ed 
umani. 

Non hisaiMia trasr-umre. 
inoltre. !o stato di preoccu
pazione che esiste in numero
se strutture formative e della 
ricerca come la scuola. l'Uni
versità. i beni culturali, lo or
ganizzazioni scientifiche, e al
t re strutture che subiscono le 
conseguenze di una non-politi
ca governativa spesso miope 
e sciagurata, dove si posso
no rintracciare le cause del-
l'affievolimento del ruo'o na
zionale ed internazionale di 
Firenze. Amos Cecchi. re
sponsabile della commissione 
culturale della Federazione. 
ha individuato in una certa 
idea dello sviluppo economi
co sociale, nel provincialismo, 
nei guasti profondi dell'orga
nizzazione della cultura i mo
tivi che si sono riflessi sul
la vita e sui livelli di produ
zione culturali. Ed è qui che 
bisogna rilevare la responsa
bilità. sociale, politica, cul
turale delle classi dominanti. 

«1 in particolare del partito 
democratico cristiano, che di 
quell'indirizzo, ch.u>o e prò 
vinciale si è fatt.i portatore. 

Dal 73 a Firenze qualcosa 
è cambiato: in primo luogo si 
è bloccata ed invertita la li
nea della lenta ma progressi
va decadenza. * In questi tre 
anni e mezzo — ha spiegato 
Cocchi — con le coso fatte. 
con i processi avviati, con un 
più elevato livello di coscien
za della qualità dei proble
mi da ri-oUcrc. si sono pò 
sto importanti coiiiz.oni por 
def.nire e real.zzare una pro
s p e t t a compiuta per lo svi
luppo economico, sociale e ei 
vile di Firenze: ed è questo. 
ora. il punto su cui far con 
vergere di più l 'a t tonzio^ 
nostra e dell'intero movimen
to democratico e progressista 
a livello istituzionale ed a 
quello della società, nel suo 
complesso ». Di qui la neces
sita di un risanamento e rin
novamento ceH'organizzaz.one 
culturale, a Firenze, e nel suo 
territorio, per creare una se
ga altamente qualificata di 
produzione e di iniziativa cui-
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turale e uno strumento globa
le adeguato di diffusione di 
massa della cultura. 

Cecchi ha citato, a questo 
proposito, i processi di rifor
ma che devono essere varati 
al più presto dal Parlamen
to: quelli della scuola, delle 
Università, della ricerca scien
tifica, della formazione pro
fessionale, dei beni cultura
li. della musica, teatro e ci
nema. 

Su questi temi il PCI dispie
gherà una * forte e continua 
iniziativa » per coinvolgere 
l'insieme del movimento de
mocratico. 
Si tratta, in pratica, di far 

sì che i processi di riforma 
nazionale si combinino con 
quelli su scala locale-regio
nale. L'iniziativa si sviluppe
rà pertanto in una dimensio
ne nazionale: problemi come 
quelli dell'Università della Bi
blioteca Nazionale Centrale 
di Firenze, dell'insieme dei 
Beni Culturali stanno a di
mostrarlo. 
UNIVERSITÀ' — Per lo svi
luppo complessivo di Firen
ze, l'Università è uno dei pun
ti principali di riferimento. Si 
t rat ta di creare cioè « condi
zioni materiali più avanzate. 
coerenti con i nodi fondamen
tali di una prospettiva di ri
forma. quali la programmazio
ne delle sedi e degli accessi. 
l'organizzazione dipartimenta
le e lo sviluppo della ricer
ca ^. valorizzando le forti *»-
nergie intellettuali presenti » 
le importanti esperienze esi
stenti. 

Per questo sono stati se
gnalati. nella relazione, i pas
si avanti compiuti per quan
to riguarda lo sviluppo degli 
insediamenti universitari nel 
centro storico, a Careggi « 
a Sesto Fiorentino, anche per 
i positivi rapporti che si sono 
instaurati tra il governo del
l'Ateneo, gli Enti locali e la 
Regione. 

Dopo l'approvazione del pia
no edilizio, nella primavera 
del '78. si è già alle pprte 
della costituzione del con
sorzio tra gli Enti Locali 
per le opere di urbanizzazio
ne deii 'area di Sesto Fioren
tino e della acquisizione di 
questo da parte dell'Univer-
.-ità. Inoltre è già stato affi
dato il progetto definitivo pei 
l'esecuzione dei lavori relati
vi al primo lotto e alle opere 
di urbanizzazione che compe
tono all'Università. Si può 
quindi cominciare a discute
re di una riorganizzazione di
partimentale. visto che l'ipo
tesi di Sesto non è più alea
toria. Lo stesso deve essere 
fatto per la ricerca storico 
sociale che avrà a disposi
zione più spazio nel centro 
storico. Altre proposte con
cernono l'utilizzazione per l'u
niversità di una parte di Mon-
tedomini e la realizzazione di 
una foresteria per rendere 
possibili nuovi ed importanti 
collegamento intemzionali. 
BIBLIOTECHE — Firenze di
spone del massimo istituto bi
bliotecario italiano: la Biblio
teca Nazionale Centrale. Per 
le mansioni che le sono pro
prie (archivio del libro, scam
bi internazionali, bibliografia 
italiana), la Biblioteca Nazio
nale soffre di un accavallarsi 
di funzioni, di una dispersio
ne di risorse, di una incertez
za istituzionale che hanno 
prodotto anche un'ingolfa
mento che ha stravolto i com
piti dell'istituto. 

I Si tratta ora — secondo i 
| convanisti — di ottenere la 
j emanazione di una legge na

zionale di indirizzi in materia 
di biblioteche che rovesci la 

| logica del ^regolamento orga
nico » delle biblioteche stata
li. di ricondurre la Nazionale 
alla funzione che le è propria. 
cioè quella di archivio nazio
nale del libro, di attrezzarla 
cor. un nuovo edificio che le 
consenta di espandersi, di ga
rantire lo sviluppo della espe
rienza del Laboratorio di re
stauro. 

Per quanto concerne tutto 

il settore, il PCI punta sulla 
riapertura della scuola spe
ciale per bibliotecari ed ar
chivisti. sull'esecuzione di pro
grammi già predisposti dal 
Comune di Firenze per un 
coordinamento delle bibliote
che cittadine che superi l'at
tuale settorializzazione, sulla 
costituzione di una coopera
zione interbibliotecaria, sulla 
riorganizzazione delle bibliote
che universitarie. 
MUSEI — Manca nel settore 
dei musei, delle gallerie e del
le arti visive in generale, una 
linea di intervento adeguato e 
di programmazione. Cecchi 
ha giudicato « non positivo » 
il bilancio del Ministero per i 
beni culturali ed ha chiesto 
una « profonda riforma della 
organizzazione statuale ». Pas
si avanti notevoli sono stati 
compiuti dalle istituzioni de
mocratiche puntando sul rior

dino del patrimonio artistico 
di propria competenza, intro
ducendo modifiche rilevanti 
nell'organizzazione del lavoro. 
dando un contributo notevole 
agli stessi musei statali. 

Importanti iniziative sono 
state realizzate dalle istituzio
ni nel campo delle attività 
espositive e, per questo, ci 
avverte la necessità di rea
lizzare un Centro di documen
tazione. informazione, ricerca 
sull'arte contemporanea. 
CENTRO STORICO — La ri
sposta. compiuta, ai problemi 
specifici dell'organizzazione 
della cultura a Firenze, richie
de che i processi di rinnova
mento, da aprire nell'Univer
sità e nei settori dei beni cul
turali. costituiscano un punto 
centrale di riferimento per lo 
sviluppo urbanistico. In parti
colare. all'interno di ciò. il 
Cetro storico deve essere chia
ramente identificato come 
« bene culturale » e come * se
de fondamentale di organiz
zazione della cultura ». 
EDITORIA — Si è di fronte 
ad una pesante crisi di un 
settore importante per Firen
ze e la Toscana. Cambiano 
molte società, cambiano anche 
i prodotti ed intanto le grandi 
holding multinazionali conti
nuano l'azione di concentrazio
ne. Qui occorre un'opera di 
salvaguardia e di garanzia 
delle tradizioni culturali del
l'editoria fiorentina, un inter
vento dei pubblici poteri che 
valorizzi la produzione edito
riale qualitativamente più si
gnificativa ed una lo2ge di ri
forma del settore che garan
t i r à il pluralismo editoriale. 
INFORMAZIONE - L'accento 
è stato posto sui problemi di 
riforma della RAI-TV. un pro
cesso difficile che deve esse
re portato a compimento spe
cie per quanto concerne la 
Terza Rete e le possibilità 
che si aprono anche a livello 
locale per una informazione 
pubblica al servizio dei citta
dini. 

Manca inoltre una legare di 
rc?olamentazione delle emit
tenti nriv.-it̂ » e ci sono ritardi 
SPETTACOLO - Nella musi 
ca Io sguardo è puntato, sulla 
base delle realizzazioni di que
sti ultimi anni, a nuovi mo
menti di presentazione dell'in
tera produzione musicale. In 
tal senso si punta alla rea
lizzazione di un Centro per la 
musica contemporanea. 

Di pari passi deve essere 
sviluppato — secondo il PCI — 
il lavoro di educazione musi
cale. in particolare nelle scuo
le. le forme di coordinamento 
e di programmazione di tutta 
la attività a Firenze, nel ter

ritorio e nella regione, le po
tenzialità produttive del tea
tro Comunale per farne una 
istituzione ancora più aperta 
al territorio, avviando anche 
una riflessione sul Maggio 
Musicale, per definirne una 
nuova idea-forma. 

Per il t e a t r o è sta
ta sottolineata l'esigenza del 
rilancio della Rassegna In
ternazionale degli Stabili. 
del consolidamento dell'espe
rienza del Rondò di Bac
co, di una ridefinizione sta
tutaria del Teatro Regionale 
Toscano per giungere quindi 
alla realizzazione d'un servi
zio teatrale pubblico per af
frontare i problemi della di
stribuzione, produzione, ricer
ca, utilizzazione degli spazi, 
sperimentazione e attività di-
dattico-formativa. 

Per il cinema si avverte la 
necessità di superare la gra
ve crisi del settore, di svilup
pare l'iniziativa del Festival 
dei Popoli, di rilanciare il 
Premio Internazionale Mae
stri del cinema di Fiesole, di 
riqualificare il Premio « David 
di Donatello ». 

La logica che muove tutte 
queste proposte è quella di ri
cevere « impulsi » per dare 
« contributi ». In tre sensi è 
necessario che si facciano pas
si avanti: 

1) Creare un rapporto più 
avanzato e più forte tra ricer
ca e sviluppo economico, so
ciale e civile di Firenze, del 
territorio e della regione in 
una necessaria relazione na
zionale ed internazionale: 2) 
realizzare un rapporto più 
stretto e dialettico tra l'intel
lettualità e il complesso della 
società, i suoi problemi e la 
suo vita: 3) definire rapporti 
più intensi di Firenze con le 
istituzioni culturali e i centri 
ed i momenti più rilevanti del
la ricerca a livello nazionale 
ed internazionale. Qui il ruolo 
di punta deve essere dell'uni
versità e delle istituzioni cultu
rali più importanti, creando 
anche un legame più saldo tra 
l'università europeo e la città. 

Il discorso della Conferenza, 
aperta dalla relazione di Coc
chi, intende quindi definire 
uno sviluppo culturale, avan
zato e compiuto, per tutta la 
città. In questo senso l'atten
zione sarà rivolta — in ma
niera più intensa rispetto al 
passato — alla ricerca scien
tifico-naturale per fare avan
zare una visione compiuta del
la cultura. 

Accanto alla crescita e al
l'allargamento della produzio
ne culturale, un altro terreno 
di impegno è rappresentato, 
per i comunisti, dalla diffu
sione di una cultura di massa. 
sul piano sociale e territo
riale. 

Si tratta di stabilire un in
sieme di organici rapporti tra 
sedi di produzione e centri e 
strumenti di diffusione della 
cultura, superando l'attuale 
separazione. L'istituzione sco
lastica. pur essendo intaccata 
da processi di disgregazione, 
e pur richiedendo di essere ri
formata. resta la struttura 
fondamentale di trasmissione 
della cultura. Ma occorre an
che un ruolo propulsivo del 
movimento associativo da ot
tenere tramite il rilancio ed 
il rinnovamento di tutta la vi
ta delle Case del Popolo, il 
superamento del distacco esi
stente tra associazioni e strut
ture di base ed un nuovo rap
porto con le istituzioni. Un al
tro strumento di partecipazio
ne e di sviluppo critico è rap
presentato dai quartieri che 
stanno acquisendo nuovi pote
ri di intervento anche nel cam
po della cultura. 

Il € progetto » elaborato dal 
PCI parte proprio dal senso 
di responsabilità nazionale che 
i comunisti avvertono per i 
guasti profondi presenti in 
punti decisivi dell'organizza
zione della cultura. E' quindi 
il movimento di più soggetti 
e a più livelli ad essere chia
mato in causa. 

Su questo terreno, mentre 
si registrano posizioni di con
fronto ed anche di elaborazio
ne comune tra comunisti e so
cialisti. la DC tenta ancora di 
sfuggire al dibattito necessa
rio e rimane ancorata ad una 
visione di Firenze legati al 
passato priva di autocritica. 
Si tratta ora di far emerge
r e — h a dotto Cecchi — un 
grado di coscienza più eleva
to che faccia i conti con i pro
blemi esistenti, che cresca su 
basi unitarie in una prospet
tiva nuova e più avanzata per 
Firenze e la società italiana. 

Marco Ferrari 

Nella foto: una veduta par
ziale della sala Verde, gremi
ta per il convegno 

TOSGAMffiPORT 
LA SCHEDINA DEL MEDICO VIOLA 

Sono uno dei medici della Fioren
tina: il mio lavoro all'interno della 
società è quello di controllare le con 
dizioni fisiche dei giocatori, di pre
scrivere le cure necessarie quando uno 
si infortuna e alla domenica, quando 
tocca il mio turno, di andare in « pan-
cìiina » per ogni eventuale intervento. 
Detto ciò, fatto presente die la mia 
specialità riguarda la muscolatura de
gli atleti e il loro mantenimento da 
un punto di vista clinico-sanitario, la 
mia « schedina » va presa con le pin
ze, è stilata da uno che è apfiassionato 
di calcio e che, quindi, riempie le ca
selline con un certo criterio ma anche 
per alcune simpatie che sono insite in 
ogni persona. E così penso proprio che 
il Milan possa farcela contro il Peru
gia. Ver il lavoro che svolgo ho visto 
giocare sia il Perugia che il Milan ed 
è appunto per questo, oltre che per il 
fatto che la partita viene disputata a 
San Siro, che i « rossoneri » dovrebbero 
assicurarsi i due punti. Certo non sarà 
tanto facile per loro avere la meglio. 
Dovranno spremersi al massimo poiché 
il Perugia di questo periodo è assai 
più forte rispetto a quello incontrato 
dalla Fiorentina un mese e mezzo fa. 
Ma la partita più importante della 
giornata è secondo me quella fra il 
Verona e il Bologna: una partita da 
tripla perché sia la squadra di Chiap-
pella che quella di Pesaola hanno biso
gno dì punti per evitare le sofferenze 

Franco Latella 

patite dai tifosi della Fiorentina nella 
scorsa stagione. 

Chi rischia di più in questo incontro 
è in Verona in quanto dovrà essere lui 
a prendere l'iniziativa mentre ai bolo
gnesi andrebbe bene anche un pareg
gio. Altra partita pericolosa ed aperta 
ad ogni risultato è quella dell'Olimpico: 
la Roma, clic ha perso contro il Vicen
za, ospita l'Avellino contro il quale la 
Fiorentina ha pareggiato. Un Avellino, 
almeno quello visto domenica scorsa, 
ben organizzato, una squadra molto 
forte sul centro campo in grado di te
nere un buon ritmo. Per la truppa di 
Valcareggi non sarà facile arrivare a 
contatto con la porta difesa da Piotti: 
gli irpini nelle retrovie hanno dei veri 
Marcantonio, gente fisicamente ben 

messa e molto abile nel chiudere ogni 
varco. 

Sempre in ordine di importanza vie
ne la gara di Torino: i « granata » di 
Radice dopo il pareggio ottenuto a Pe
rugia hanno ritrovato il miglior morale 
•' per il Xapoli saranno guai. Tanto 
ph't se i famosi « gemelli del gol », Gra 
ziani e Pillici, troveranno la giornata 
di vena. 
' Per quanto riguarda l'altra squadra 

torinese, la Juventus, ho messo un ics 
secco in quanto nonostante la vittoria 
ottenuta contro l'Ascoli i campioni d'Ita 
Ha non hanno molto convinto mentre 
i bergamaschi sono riusciti a strappare 
un punto sul campo dell'Inter. Il clic 
vuole significare che la squadra di 
Rota ha ritrovato fiducia nei propri 
mezzi e di conseguenza i suoi gioca 
tori scenderanno, in campo con il fermo 
proposito di dimostrare ai « campi li » 
quanto realmente valgono, ilo già detto 
che faccio parte dell'equipe medica 
della Fiorentina per la quale faccio an
che un gran tifo. Di conseguenza sono 
per l'uno secco contro il Vicenza. La 
squadra di Carosi non solo ha sempre 
vinto sul proprio camp') ma anche in 
trasferta ha dimostrato di possedere 
carattere e temperamento requisiti in
dispensabili per poter raggiungere cer
ti traguardi. Fra l'altro, se non vado 
errato, questo Vicenza i viola lo hanno 
già battuto nel corso di un torneo esti
vo. Si dirà che nella squadra di G.B. 
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' Febbri gioca un certo Paolo Rossi, l'at 
1 toccante più pericoloso e scaltro che ab 
\bia in questo momento l'Italia. Questo 
i è vero. Però la Fiorentina ha nel suo 
arco numerose frecce capaci di rag
giungere senza tanti complimenti la 
porta di Galli. E per Galli intendo 
quello del Vicenza, sia chiaro. 

Franco Latella 

j£f Sportflash 
Carosi: affrontare 
il Vicenza 
senza timori 

Lo scorso anno, quando al 
Comunale calò il Vicenza, no
nostante la Fiorentina aves
se già dato segni di « crisi » 
nessuno avrebbe pensato ad 
una sconfitta. Invece i « bian-
corossi » di G.B. Fabbri, an
che se con un po' di fortu
na, lasciarono Firenze cor. i 
due punti. Mattatore della 
part i ta risultò Paolino Rossi, 
il giocatore nato a Pra to e 
snobbato a suo tempo dalla 
Fiorentina; il centravanti che 
qualche mese dopo, al « Mun-
dial » avrebbe defenestrato 
dal comando della prima li
nea « azzurra » Graziani. Pao
lino Rossi realizzò due delle 
t re reti messe a segno dal 
Vicenza. La Fiorentina rima
se in fondo alla classifica e 
da quel giorno si cominciò 
a parlare di retrocessione. 

La situazione, dal luglio 
scorso, è notevolmente cam
biata: i viola nei auat t ro in 
contri giocati al Campo di 
Marte hanno sempre vinto. 
Il Vicenza, invece, è tornato 
al successo solo domenica 
contro una Roma sconquas
sata. Questo però non vuole 
significare che per i toscani 
sarà vita facile: s tando a Ca
rosi, che non è un pessimi
sta, la part i ta di domani si 
presenta difficile in quanto 
il Vicenza adotterà un modu
lo difensivo m a allo stesso 
tempo cercherà di sfruttare 
il contropiede. E' chiaro che 
l'uomo più temuto è «Pabli-
t o» Rossi, l 'attaccante più 
abile e più opportunista del 
calcio italiano. 

Allo stesso tempo l'allena
tore dei viola ha fatto inten
dere che i suol uomini scen
deranno in campo senza al
cun timore, con il solo scopo 
di vincere per consolidare la 
posizione in classifica. 

Trasferta difficile 
per la Pistoiese 
sul campo di Bari 

Pistoiese 11 punti . Bari 8 
punti . Gli «arancioni» sono 
reduci da una secca vittoria 
sulla Ternana; i « biancoros-
si ». invece, hanno subito, nel 
derby » con il Taranto una 
socnfitta. Il che vorrebbe si

gnificare che per gli uomini 
di Rlccomini dovrebbe trat
tarsi di una normale partita, 
di una gara a conclusione 
della quale la Pistoiese do
vrebbe, come minimo, guada
gnare un buon punto. Invece 
per la squadra di Frustalupi 
non sarà un compito tanto 
facile lasciare indenne il Co
munale di Bari. E non lo sa
rà perchè nel corso della set
timana sono state prese del 
le decisioni: è stato allonta
nato Santececca dalla guida 
dei « biancorossi » e al suo po
sto è s ta to chiamato un vec
chio marpione come Giulio 
Corsini che conosce molto be
ne il suo mestiere. 

E cosi — come ormai av
viene in queste circostanze 
— con il cambio dell'allena
tore la squadra trova nuovi 
stimoli, i giocatori si impe
gnano al massimo per non 
perdere il posto e chi ci ri
mette è la squadra ospite !a 
quale, per evitare di rima
nere travolta, dovrà ingegnar
si, dovrà presentarsi in cam 
pò al masrimc della concen
trazione. Il che vuol signifi
care che la Pistoiese va in
contro a grossi rischi anche 
se va fatto presente che nel
le file degl, « arancioni » ol
t re a Frustalupi ci sono tanti 
uomini in possesso di « me
stiere », capaci di adattarsi 
a qualsiasi tipo di gioco e 
clima. Ed è appunto proprio 
perchè l'attuale Pistoiese si 
avvale di gente esperta che 
un pareggio lo potrebbe an 
che strappare. 

« C1 »: derby 
a Livorno e Lucca 

In questa fase di avvio del 
campionato le toscane non 
l 'hanno fatta certo da prota
goniste, anche se potenzial
mente molte sono ancora in 
grado di inserirsi nella lotta 
per il primato; tuttavia i due 
derby in programma a Li
vorno e Lucca possono avere 
riflessi di un certo interesse 
per la classifica, oltre a mo
bilitare come è tradizione la 
tifoseria locale e quella di 
Pisa ed Arezzo che si trasfe
rirà a Livorno e Lucca per 
sostenere i propri beniamini. 

Sono part i te aperte sul pia
no del pronastico e mentre 
Pisa ed Arezzo puntano ad 
un risultato utile per restare 
nelle prime piazze della clas
sifica, Livorno e Lucchese 
hanno necessità di far centro 
per uscire da una posizione 
di classifica poco invidiabile 

e per confermare che sia gli 
amaranto che i rossoneri han
no pur sempre qualcosa di 
interessante da dire in que
sto campionato. L'altra to
scana, l'Empoli sarà in tra
sferta a Benevento, contro un 
avversario che ha fame di 
punti, e può solo sperare di 
tornare in sede con un risul
tato utile. 

« C 2 » : rischi per 
la Sangiovannese 

In questo girone il ruolo di 
capofila è stato assunto dal
la Sangiovannese che si tro
va a due punti dalla capoli
s ta Imperia; ma questa vol
ta il compito dei valdernesi 
in trasferta, sul campo del-
l'Almas, è piuttosto irto di 
difficoltà. Inoltre sono in pro
gramma due confronti di 
campanile a Carrara, dove 
vanno a tentare l'avventura 
i torelli del Grosseto, ed a 
Montevarchi contro un Prato 
deciso a risalire la corrente: 
due parti te aperte a tut t i i 
risultati. 

Fra le altre toscane gio
cheranno in casa Cerretese, 
Montecatini e Viareggio; 
mentre per la Cerretese il 
Derthona non dovrebbe rap
presentare un ostacolo insu
perabile, qualche rischio cor
rono i viareggini contro un 
Civitavecchia, molto lanciato, 
e per il Montecatini il turno 
interno contro la Sanremese 
potrebbe significare un rilan
cio definitivo. In trasferta a-
vremo invece Massese e Sie
na. mentre gli apuani do
vranno andare a tentare l'im
possibile sul campo dell'Ol
bia. i bianconeri senesi po
trebbero anche profittare del
la crisi del Savona. 
« D »: 

«D» : la Rondinella 
di scena 
ad Orbetello 

Si giocherà nella laguna 
maremmana l'incontro clou 
della giornata dove saranno 
di fronte OrbetelloRondinelIa 

I per un confronto di campa
nile: mentre l'Orbetello deve 
vincere per non uscire defini
tivamente dal giro delle gran
di. la Rondinella ha la ne
cessità di fare un risultato 
utile. Per quanto riguarda le 
altre toscane, giocano in ca

sa Foiano e Pontedera, che 
sono un po' i parenti poveri 
della compagnia. Il Pontede
ra rice\e il Cisterna, il Foia
no se la vedrà contro la Vi
terbese. Saranno invece alla 
prova di appello in Sarde
gna la Cuoionelli e il Pietra-
santa. rispettivamente a Igle-
sias ed a Sassari contro la 
Torres, due trasferte irte di 
difficoltà. 

Chiude il programma il 
Piombino reduce dal rovescio 
di Pietrasanta che riceve il 
Carbonia. 

Le partite 

Serie « B » 
Bari - Pistoiese 
Brescia - Palermo 
Cagliari - Taranto 
Cesena • Sampdoria 
Foggia - Varese 
Genoa - Sambenedetlese 
Lecce - Pescara 
Nocerina - Monza 
Spai - Rimini 
Ternana - Udinese 

Serie « C 1 » 
Benevento - Empoli 
Catania - Barletta 
Cavese - Teramo 
Chieti - Matera 
Latina - Salernitana 
Livorno • Pisa 
Lucchese - Arezzo 
Reggina - Campobasso 
Turris • Paganese 

Serie « C 2 » 
Almas - Sangiovannese 
Carrarese - Grosseto 
Cerretese - Derthona 
Imperia - Albese 
Montecatini - Sanremese 
Montevarchi - Prato 
Olbia - Massese 
Savona - Siena 
Viareggio - Civitavecchia 

Serie « D » 
Casalotti - S. Elena 
Foiano - Viterbo 
Iglesias-Cuoiopelli 
Nuorese - Romulea 
Orbetello - Rondinella 
Piombino - Carbonia 
Pontedera - Cisterna 

Torres - Pietrasanla 
Tuscania - Spoleto 

Campionato Promozione 

GIRONE A 
Volterra - Ponsacco 
Pescia - Rosignano 
Fucecchio - Lardano 
P. Buggianese - Cecina 
Casciana - Caslelnuovo 
F. Marmi - Venturina 
P. Cappiano - Querceta 
Follonica - Lampo 

GIRONE B 
Agliana - B. S. Lorenzo 
Quarrata - Rufina 
Cast.nese - C. Camucla 
Signa - Antella 
Monsummano - Grasslne 
Sinalunga - Sansovlno 
Colligiana - Figline 
Poggibonsi - Castellina 

Campionato Dilettanti 
Prima categoria 

GIRONE A 
Pontremoli - Camalore 
Pallerone - J . Carrara 
B. Bugglano • Aulla 
Lizzano - M. Pietrasanta 
Lido - Bagni Lucca 
Pieve N. - J . Tavola 
Bozzano - lolo 
Chiesina - Villafranca 

GIRONE B 
Latignano - S. Vincenzo 
S. Romano • Tuttocuoie 
Uliveto - Pomaranee 
Scintilla - Calzaturieri 
Portoferraio - Cast.nese 
Argentario - Massetana 
Albinia - P. Ercole 
Casliglioncello - Picchi 

GIRONE C 
S. Casciano - S. Michele 
Piancastagnaio - Castelf.nt» 
S. Gimignano - Montelupo 
Cerlaldo - Amiata 
Lastra - Scandicci 
Casleldelpiano • Montepul.no 
Staggia - Bettolle 
Asciano - Impruneta 

GIRONE D 
P. Toppo - Reggello 
Fiesole - Vernlo 
Lanciotto - Affrico 
Pratovecchio - Vaiano 
Faella - Levane 
Cavriglia - P. Calano 
Bibbiena - Terranuova 

i Barberino • Pontassleva 

L'Antonini a Vigevano contro il Mecap 

Nel basket il derby delle «calzature » 

Un incontro tra due squadre a ridosso delle prime - Duelli interessanti - II frastuono di Perendani 

Domani a Vigevano non 
sono in ballo solo i due pun
t i : fra Mecap e 3 A Antoni
ni si gioca infatti il «der
by delle calzature ». I due 
sponsor cer tamente avranno 
gli occhi puntat i sull'incon 
tro: per i canali occulti ma 
non troppo, del messaggio 
pubblicitario, poter dire « ab
biamo sconfitto l'odiata cal
zatura nemica » ha il suo 
peso. Scarpe Antonini o scar
pe Mecap dunque? 

A risolvere il problema sa
ranno sul campo soprattutto 
due frombolieri: il primo 
Georg « travolta » Bucci è 
in testa alla classifica mar
catori dall'inizio del campio 
nato. La sua è quasi una 
media da ragioniere: 37 pun
ti a parti ta, né uno di più 
né uno di meno. L'altro è 
Claudio Malagolt, a sua vol

ta primo nella classifica 
marcatori italiani. Domeni
ca Malagoli ha affossato la 
Sinudyne vedova Peterson 
con i suo; 36 punti : una me-

j dia... da Bucci la sua con 
i 17 canestri realizzati su 22 
! t enut iv i . 

Una part i ta da infarto 
quella giocata a Vigevano. 
che fu anticipata dalla ma
nifestazione degli operai del
la Mecap azienda in cr:si: 
sul lucido parquet del palaz 
zetto gremito fino all'invero
simile fecero la loro appari
zione le tute i cartelli degli 
operai in agitazione. Spariti 
; cartelli il gruppo di Vige
vano scese in campo: il ti
fo della cittadina piemonte
se fu infatti, talmente appas
sionato che Percudani alle
natore di Malagoli alla fine 
dell'Incontro ha parlato di 
un sesto uomo per la Mecap 

rappresentato appunto dal 
pubblico presente incande
scente. La Mecap con Malago-
e uomini come Iellinl. Poli
scilo e i due stranieri Sol-
man e Majes è certamente 
in grado di impensierire ì 
senesi di Rinaldi. 

L'Antonini a sua volta è 
ormai alla caccia delle pri
me: il successo di domenica 
sull'Amaro Harris bolognese 
ha dimostrato che la squadra 
di Rinaldi è in grado di Im
pensierire qualsiasi avversa
rio. La prova scolorita in te
levisione di Roma è ormai j 
cancellata: dietro la vittoria j 
di domenica non c'è solo j 
« Travolta » Bucci ma tu t ta i 
la squadra. C'è prima di tut- | 
to un Enrico Bovone in pie
na forma che pare rivivere 
la sua seconda giovinezza: 
Bovone ha cancellato il bo
lognese Hajes che solo quan

do il pivot senese è uscito 
dal campo, ha dimostrato di 
non essere un fantasma. Ve
ramente in palla l'altro a-
mericano Fernesteln, il ma
stino Giustarini e Tassi, ine
sorabile dalla distanza. 

Insomma gli ingredienti 
per la parti ta di domani a 
Vigevano sono quelli che 
fanno prevedere un piatto 
prelibato: già abbiamo det
to del duello Bucci Malagoli 
e se vogliamo anche dare 
una occhiata alle classifiche 
specializzate, si preannun 
ciano degli scontri diretti a. 
calor bianco come quest.-

t ra Fernesteln e Mayes. 
Carlo Rinaldi in settimana 

potrebbe aver fatto allenare 
i suoi con sottofondo di mu 
sica pank scatenata a volu
me altissimo, tanto per fare 
abituare la squadra alla co
lonna sonora del tipo di Vi

gevano che pare addiri t tura 
(ma è solo un pettegolezao) 
sia lo stesso Percudani a di
rigere dalla panchina. 

CI. I t i . 
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